


Una domenica qualsia-
si, primi anni Novanta. 
Un paese qualsiasi del 

brindisino, Mesagne, allora più 
di trentamila abitanti, ancora 
coinvolto nella lotta alla crimi-
nalità organizzata e deciso a 
smuoversi da quella condizione 
di torpore culturale nella qua-
le era fortemente invischiato. 
Poi una squadra, la Virtus Me-
sagne, in quegli anni impegna-
ta in un campionato nazionale, 
la serie B2, che era diventata 
il simbolo di una città in cer-
ca di rivalsa. Tanti gli eroi di 
quelle domeniche passate a 
sgomitare nel Palasport di via 
Udine, tra i quali è impossibi-
le dimenticare Paolo Lavino, 
uno dei leader di quella for-
mazione grazie alla sua grinta, 
alla difesa sempre aggressiva 
e alle proverbiali “bombe” da 
tre punti che gli erano valse 
il coro “Paolo, Paolo, Paolo… 
tira la bomba, tira la bomba”. 
Lo abbiamo raggiunto, Paolo, 
per parlare del momento del-
la New Virtus Mesagne e per 
farci raccontare i suoi ricor-
di di quel periodo storico per 
la pallacanestro mesagnese. 
 
 Come stai vivendo il ri-
torno della Virtus, da vec-
chia bandiera gialloblu? 

Mi ha fatto piacere che la Vir-
tus abbia iniziato a scalare 
le categorie, grazie agli sfor-
zi del presidente Guarini e dei 
suoi collaboratori. E’ impor-
tante per Mesagne, perché il 
nome Virtus ricorda pagine 
importanti di sport. Sono con-
tentissimo anche del ritorno 
di Tonino Bray, che per me è 
il top. Spero che si possa cre-
scere ancora e che la società 
migliori passo dopo passo. 
 Com’era Tonino Bray 
venticinque anni fa? 
Era un allenatore amico, un 
compagno. Oltre ad essere tec-
nicamente preparato, non lo 
scopro certo io, era un grande 
interlocutore. Io ero una testa 
calda, a distanza di anni pos-
so ammetterlo, ma con lui non 

ho mai avuto problemi, perché 
Tonino aveva la capacità di ge-
stire il gruppo tirando fuori il 
meglio da ognuno di noi. C’era 
grandissima fiducia in lui ed 
ho apprezzato davvero tanto la 
scelta del presidente Guarini. 
 Raccontaci gli anni  
magici della B2. 
A parte l’atmosfera stupenda 
che respiravamo durante le 
partite, quello che ci colpiva era 
come la città vivesse la setti-
mana in funzione della gara do-
menicale. A Mesagne, in quegli 
anni, si parlava solo di basket e 
questo ci dava tantissima cari-
ca. Il “Bar Carmine” era il punto 
di ritrovo di tutto l’ambiente Vir-
tus, tra atleti, dirigenti e tifosi. A 
volte poteva essere pericoloso, 
perché si arrivava alla gara con 
un eccesso di adrenalina, ma 
senza dubbio il pubblico era il 
nostro sesto giocatore in cam-
po. Sfidarci al Palasport era dif-
ficilissimo per chiunque, sono 
davvero poche le gare perse nel 
nostro periodo d’oro. Io ho dei 
ricordi stupendi e credo di non 
aver mai abbandonato Mesa-
gne anche per questo motivo. 
 Com’è cambiato il basket 
nel corso degli anni? 
Oggi c’è molto più atletismo, 
ma meno tecnica. Prima si 
svolgevano molti allenamen-
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ti improntati al miglioramen-
to tecnico individuale. Ades-
so, se non sei prima un atleta, 
non puoi giocare a certi livel-
li. Un’altra differenza che mi 
sembra evidente è la gestione 
difensiva: prima difendevamo 
molto di più, anche a costo di 
mortificare lo spettacolo, inte-
so come punteggio finale. Oggi 
tutti vogliono realizzare quan-
ti più punti possibile, come se 
contasse solo quello in una 
squadra. I ragazzini di oggi tira-
no principalmente da tre punti, 
io ho visto giocatori entrare dal-
la panchina per fare solo quel-
lo. Completamente avulsi dal 
gioco, vengono “piazzati” agli 
angoli in attesa della palla giu-
sta. Per come sono cresciuto io, 
questo è un modo di intende-
re la squadra che non mi piace. 
 Lasciaci qualche chic-
ca di quegli anni. 
Negli spogliatoi si vivevano le 
amicizie ed i contrasti. Un ra-
gazzo che io vorrei sempre nel-
la mia squadra è Sandro Toffi, 
che era un radiofonico piutto-
sto importante e, quasi a tem-
po perso se pur fortissimo, un 
giocatore di basket. Lui faceva 
le imitazioni di tutti gli allena-

tori e ci faceva ridere nelle lun-
ghe trasferte alle quali eravamo 
costretti. Per noi non esisteva il 
weekend, quindi questi picco-
li svaghi erano fondamentali. 
Una volta eravamo in trasferta 
a Caserta, mentre Sandro era di 

ritorno da Sanremo dove aveva 
lavorato per la radio. Perdeva-
mo di dieci punti ed aspettava-
mo il suo arrivo, perché per noi 
era importantissimo. Si cambiò 
in macchina, entrò nel secondo 
tempo e segnò trenta punti, fa-
cendoci vincere la partita in ri-

monta. Era un pazzo scatenato. 
 Cosa ti ha tolto e cosa ti 
ha dato la pallacanestro? 
Mi ha tolto tanto in termini di 
futuro lavorativo. Ho dato trop-
po in quegli anni al basket e 
non ho continuato gli studi. Mi 
sarebbe piaciuto andare all’u-
niversità, ma ero troppo dedito 
allo sport. Da giovani non si ha 
mai la maturità di fare le scelte 
giuste, si è travolti dagli even-
ti. Ovviamente, questo sport mi 
ha anche dato tantissimo a li-
vello umano e professionale. 
Mi sento ancora in forma, me-
rito dei lunghi allenamenti ai 
quali mi sono sottoposto, ed 
ho conosciuto tantissima gen-
te e posti bellissimi. Ho vissu-
to lo sport sano, non ho nulla 
da rimproverarmi e posso solo 
ringraziare l’ambiente nel qua-
le sono vissuto per quello che 
sono oggi. Tornassi indietro 
cambierei solo una cosa: mi 
sarebbe piaciuto fare un’espe-
rienza lontano da Mesagne, 
avendo ricevuto tantissime of-
ferte, ma non ho mai avuto il 
coraggio di lasciare la mia cit-
tà, alla quale sono legatissimo.

Stagione 1990-91: il roster completo e una foto dei festeggiamenti 
per la promozione in B2
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CLASSIFICA GIRONE UNICO

Città di Cerignola - 30
Virtus Molfetta - 26*
N. Matteotti Corato - 24
Dinamo Brindisi - 20
Scuola BK Lecce - 16
Adria Bari - 16
NEW VIRTUS MESAGNE - 16
AP Monopoli - 14
Fortitudo Trani - 12
Diamond Foggia - 10*
Cestistica Barletta - 10
Juve Trani - 8
Cus Bari - 6 
Santa Rita Taranto - 0

*una gara in meno  

3a GIORNATA RITORNO

N.V. MESAGNE - LSB Lecce
N.M. Corato - Adria Bari
V. Molfetta - Cerignola
AP Monopoli - F. Trani

Cus Bari - S. Rita TA 
D. Brindisi - C. Barletta
Juve Trani - D. Foggia

Adria Bari - N.V. MESAGNE
Cerignola - AP Monopoli

F. Trani - N.M. Corato
LSB Lecce - Juve Trani

C. Barletta - V. Molfetta
S. Rita TA - D. Brindisi

D. Foggia - Cus Bari

4a di RITORNO (1-2 Feb.)
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UNDER 15 (FASE ORO gir. C)(FASE ORO gir. C)
0 Salonna Raffaele, 9 Marrazzo Francesco, 11 Carlucci Antonio, 
12 Sigillò Mattia, 33 Ruggiero Nicolò, 15 Mennuni Micheal, 16 La-
ghezza Damian Vito, 19 Nigro Simone, 20 Pennetta Francesco 
(capitano), 22 Greco Paolo, 23 Dibello Gabriele, 27 Greco Pietro.

Coach: Maurizio Camassa - Ass. Coach: Rosanna Iaia

Classifica: S. Rita TA 4, N.V. MESAGNE 4, San Pietro 4, V. Brindisi 4, 
Monteroni 2, Bk Brindisi 2, Maglie 0, Ugento 0.


